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Finalità e struttura dell’opera

Come previsto dal Decreto 9 aprile 2019, contenente le disposizioni sul concor-
so per l’accesso ai ruoli del personale docente della scuola dell’infanzia e primaria, 
per la prova scritta del concorso si richiede di rispondere in forma sintetica a due 
quesiti a risposta aperta (oltre a un quesito in lingua inglese) su tematiche discipli-
nari, culturali e professionali, volti all’accertamento delle conoscenze e competenze 
didattico-metodologiche in relazione alle discipline oggetto di insegnamento nella 
scuola primaria e ai campi di esperienza nella scuola dell’infanzia. 

Il presente volume costituisce un sintetico, ma mirato, strumento di preparazione 
poiché, da un lato, permette di esercitarsi in vista delle prove e di familiarizzare con 
la stesura di brevi elaborati in risposta ad un quesito o traccia, dall’altro consente un 
veloce e completo ripasso di tutti i punti richiesti dal programma d’esame.

Il volume è introdotto da un’ampia premessa metodologica in cui si forniscono 
suggerimenti sulla stesura di elaborati brevi. Scrivere in modo efficace richiede infat-
ti metodo ed esercizio, ma la conoscenza di tecniche di base e di qualche semplice 
regola facilita notevolmente il compito e consente una scrittura efficace e coerente. 

Sono quindi raccolti più di 350 quesiti a risposta aperta, che costituiscono altret-
tanti esempi di possibili soluzioni a tracce d’esame e favoriscono l’esercizio e l’auto-
valutazione. Nell’affrontare questa parte della prova scritta, il candidato non dovrà 
dimenticare che le domande a risposta aperta, per loro natura, non si prestano a un 
eccessivo approfondimento, quanto piuttosto alla verifica di una cultura trasversale e 
di ampio respiro. Occorre, quindi, abilità nell’organizzazione delle idee, efficacia nel-
la scelta della terminologia, capacità di sintesi. Le commissioni privilegeranno l’am-
piezza culturale, la coerenza concettuale, le attitudini critiche, l’abilità nel collegare 
concetti e argomenti mediante interpretazioni personali e, naturalmente, le capacità 
espressive. 

Si tratta di capacità che possono essere sviluppate solo se supportate da una solida 
e ampia base culturale ma che necessitano anche di un costante esercizio.
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Ulteriori materiali didattici e approfondimenti sono disponibili nell’area riservata a 
cui si accede mediante la registrazione al sito edises.it secondo la procedura indicata 
nel frontespizio del volume.

Eventuali errata-corrige saranno pubblicati sul sito edises.it nell’apposita sezione 
“Aggiornamenti” della scheda prodotto

Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui nostri pro-
fili social

Facebook.com/ilconcorsoacattedra
Clicca su  (Facebook) per ricevere gli aggiornamenti
blog.edises.it
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Parte Seconda
Conoscenze e competenze specifiche per la Scuola 

dell’Infanzia

2.1 - Bambini, bambine, famiglie e contesti di sviluppo e approfondimento

Quesito n. 2.1.1 La storia della scuola si esprime anche nella storia della scuola dell’infanzia. 
A partire dalla definizione degli Ordinamenti del 1968, la scuola materna statale ha assunto 
sempre più precise specificità educative. Indichi il candidato come, attraverso Ordinamenti, 
Orientamenti, Indicazioni e Riforme, revisioni e aggiornamenti normativi, si sia sviluppata l’e-
voluzione della scuola materna statale nella dimensione pedagogica ed educativa, nella forma, 
nell’organizzazione, nei contenuti, nella didattica, con riferimento anche agli aspetti di conti-
nuitàe di innovazione che si possono rilevare in tale percorso storico-normativo. .................165
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cambiata solo negli aspetti ordinamentali ma anche nella visione pedagogica, nell’organizza-
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zione e nella didattica, riuscendo a stare al passo con i tempi e promuovendosi nell’evoluzione 
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competenze del bambino nella scuola dell’infanzia. ................................................................173
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e che sono coinvolte nel garantire il diritto allo studio e alla scolarizzazionea tutti i bambini. 
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zionali. Indichi il candidato quali sono gli articoli della Costituzione italiana che affermano il 
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anche alla luce delle Raccomandazioni e Indicazioni europee che canalizzano l’insegnamento 
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candidato come le direttive europee siano state recepite nelle Indicazioni per la Scuola dell’In-
fanzia e come esse debbano essere trasformate in azione nella didattica dei campi di esperien-
za. ..................................................................................................................................................200

Quesito n. 2.1.44 L’Unione Europea ha dettato indicazioni generali fondamentali per l’orga-
nizzazione coerente e solidale degli Stati membri in rapporto anche agli obiettivi educativi. In 
modo particolare, ha incoraggiato e sostenuto la reciproca comprensione, lo scambio culturale 
e interculturale, il rispetto dei diritti, la garanzia del successo scolastico e sociale di ogni indi-
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quali sono le direttive dell’UE che hanno inciso in modo più autentico e forte sulle finalità e 
modalità di funzionamento della scuola e, nello specifico, della scuola dell’infanzia. ...........201

2.2 - Il sistema integrato delle scuole dell’infanzia e la continuità educativa

Quesito n. 2.2.1 Con il passare degli anni la scuola dell’infanzia ha vissuto mutamenti sostan-
ziali essendo chiamata a confrontarsi con le esperienze e le caratteristiche della globalizzazione 
e della società complessa, con nuovi rapporti con le famiglie e con gli Enti del territorio, con-
notandosi per l’apertura all’ambiente in cui opera e in funzione del quale ha ragione di essere 
e di educare l’infanzia. Indichi il candidato quali caratteristiche, funzioni, finalità, all’interno 
del sistema formativo integrato, deve assumere la scuola dell’infanzia nella sua natura e come 
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terno del sistema formativointegrato, deve assumere la scuola dell’infanzia nella sua natura di 
scuola paritaria e come istituzione scolastica. ............................................................................203

Quesito n. 2.2.3 La legge n. 62 del 2000 ha permesso la realizzazione di un sistema educativo 
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la continuità verticale proprio nell’ottica organizzativa degli Istituti comprensivi. ................205

Quesito n. 2.2.5 Gli istituti comprensivi rappresentano un’esperienza organizzativa e peda-
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funzione di unitarietà e continuità didattica che essi svolgono nella scuola dell’obbligo. .....206
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ambiente educativo, vive oggi problemi che interessano anche la vita dei figli fin dalla prima 
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tinuità con la famiglia il nido. Dica il candidato come il nido possa collocarsi tra l’educazione 
familiare e la scuola dell’infanzia................................................................................................206

Quesito n. 2.2.7 Il candidato esponga le condizioni alle quali il bambino può essere ammesso 
alla frequenza anticipata della scuola dell’infanzia. ..................................................................207

Quesito n. 2.2.8 La scuola dell’infanzia è ambiente di socializzazione, educazione e apprendi-
mento, accoglie il bambino che ha già un proprio bagaglio di esperienze di educazione familia-
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2.3 - Il curricolo della scuola dell’infanzia

Quesito n. 2.3.1 La società attuale ha attraversato e sta ancora vivendo un periodo di profonda 
trasformazione proponendo finalità e obiettivi dove sono sempre più valorizzate l’intelligenza, 
la conoscenza, la creatività nella pluralità dei linguaggi e delle relazioni. Il bambino si esprime 
e cresce, in tale contesto, seguendo ritmi dinamici che connotano il suo processo educativo 
ed evolutivo. Indichi il candidato, con un’analisi storica e critica, le trasformazioni avvenute a 
livelloprogrammatico e negli Orientamenti che hanno consentito alla scuola dell’infanzia di ri-
spondere alle trasformazioni in atto nell’ottica dell’innovazione a livello pedagogico, educativo 
e didattico. ....................................................................................................................................212
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soltanto in tempi abbastanza recenti, superando la specificità del ruolo assistenziale e di cu-
stodia che le era stato assegnato. Fondamentale è stato l’apporto dato al cambiamento dalla 
Legge sull’autonomia scolastica che ha consentito a ogni scuola di assumere una connotazione 
propria nella dignità del singolo grado scolastico. La sua azione educativa è inserita nell’intero 
percorso formativo che ogni istituto svolge secondo il proprio piano educativo e attraverso i 
livelli dell’istruzione articolati nei successivi gradi di scolarizzazione. Indichi il candidato come 
la scuola dell’infanzia, nell’espressione della propria autonomia educativa, possa esprimersi 
pienamente negli aspetti pedagogici nuovi che la qualificano come vera e propria scuola. ..214

Quesito n. 2.3.5 La scuola dell’infanzia esprime le proprie finalità pedagogiche anche nel 
modello organizzativo che assume, finalizzato alla strutturazione più completa e funzionale 
possibile al processo formativo e al progetto educativo che intende porre in atto. Dica il can-
didato quali sono gli spazi concessi a un’istituzione scolastica dal regolamento sull’autonomia 
in ordine all’organizzazione del tempo scuola, indicando gli interventi che possono essere 
effettuati per garantire pienamente a ciascun alunno il più idoneo percorso formativo. ......215

Quesito n. 2.3.6 La qualità pedagogica della scuola si esplica anche attraverso l’organizzazione 
ottimale degli spazi e dei tempi. Si spieghi l’importanza di un contesto scolastico volto a favori-
re lo sviluppo cognitivo e sociale del bambino nella scuola dell’infanzia. ...............................216

Quesito n. 2.3.7 Alla scuola, negli ultimi anni e in modo particolare con l’autonomia scola-
stica, sono state attribuite particolari responsabilità in materia di sicurezza. Le strutture degli 
edifici scolastici, in effetti, non sono oggetto solo di progettazione architettonica e urbanistica, 
ma rientrano nell’ambito globale del progetto educativo di un territorio. La struttura scolastica 
è ambiente di rapporti, di aggregazione, di vita per gli alunni, per gli operatori della scuola e 
per le famiglie, in modo prioritario. Sono così richiamate, nell’ambito dell’edilizia scolastica, le 
funzioni e le caratteristiche di una struttura che debba essere sicura, accogliente e funzionale 
al progetto formativo di una scuola e di un contesto. Indichi il candidato quali aspetti debbano 
risultare prioritari nell’ambito dell’edilizia scolastica, per il benessere e per la sicurezza degli 
alunni che frequentano la scuola dell’infanzia. .........................................................................217

Quesito n. 2.3.8 La necessità di adeguare gli edifici scolastici alle normative vigenti, soprat-
tutto alla luce della situazione di emergenza emersa negli ultimi anni, ha riacceso il dibattito 
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sull’edilizia scolastica. Il candidato esponga le linee essenziali e i criteri progettuali da seguire 
per recuperare la valenza urbana dell’edificio e del complesso scolastico. .............................218

Quesito n. 2.3.9 Le Indicazioni Nazionali indicano un impianto curricolare che garantisca per 
gli allievi l’elaborazione di percorsi educativi e didattici adeguati alle caratteristiche, ai bisogni 
formativi di ciascun bambino all’interno del proprio contesto di vita familiare e territoriale, 
attraverso la mediazione educativa e la competenza professionale dei docenti. Indichi il candi-
dato quali aspetti sono da considerare nella progettazione e nella programmazione educativo-
didattica per garantire la crescita e lo sviluppo più adeguati di ciascun alunno in rapporto 
all’impiantocurricolare nazionale e della scuola nella didattica da applicare ad ogni campo di 
esperienza. ....................................................................................................................................219
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campi di esperienza, possa corrispondere per il migliore sviluppodel bambino, nella sua inte-
gralità. ...........................................................................................................................................220
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lazione di messaggi e la manifestazione di espressività, assumendo grande valore nel processo 
educativo. Dica il candidato come l’insegnante debba operare favorendo il processo educativo 
in ottica ludica e ludiforme nei diversi campi di esperienza. ...................................................221

Quesito n. 2.3.13 “(…) Con quei giochi la collettività esprime la sua interpretazione della vita 
e del mondo” (J. Huizinga). Ogni cultura nasce dal gioco e tutte le attività fondamentali della 
società umana nascono dal gioco: la vita sociale, che inizia nella scuola dell’infanzia, è un “gio-
co gigantesco”. Si spieghi il significato del gioco, dell’esplorazione e della ricerca nella vita del 
bambino nella scuola dell’infanzia. ............................................................................................222

Quesito n. 2.3.14 Lo sviluppo delle conoscenze è uno delle finalità fondamentali della scuo-
la dell’infanzia. Si accompagna allo sviluppo dell’intelligenza, del linguaggio, dell’operatività 
pratica, del movimento, dell’espressività nella pluralità dei linguaggi. Dica il candidato come 
la scuola dell’infanzia promuova tali sviluppi attraverso i campi d’esperienza. Considerazioni 
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zione e sviluppo............................................................................................................................223

Quesito n. 2.3.15 “Il bambino ha cento lingue/ cento mani/ cento pensieri/ cento modi di 
pensare/ di giocare e di parlare/ cento sempre/ cento modi di ascoltare/ di stupire/ di ama-
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guaggi dei bambini, Loris Malaguzzi). I cento linguaggi e la declinazione del sapere nella scuola 
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Quesito n. 2.3.16 Nella scuola dell’infanzia si perfeziona la prima alfabetizzazione come capaci-
tà espressiva, relazionale, cognitiva. Il bambino, anche immigrato, impara a colloquiare con un 
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  XXIV    Indice    



www.edises.it  

fanzia, si possa mettere ogni alunno in condizione di acquisire le basi per l’apprendimento e la 
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Quesito n. 2.4.10 Possiamo definire “gruppo” un insieme di due o più persone che realizzano 
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3.1 -  Caratteristiche e dinamiche dei diversi contesti di sviluppo e apprendimento 
(gruppo dei pari, famiglia, scuola, territorio)
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o un gruppo di persone che non si definiscono membri di quel gruppo. Si potrebbe 
trattare, per esempio, dello sperimentatore in una ricerca di laboratorio o, più in 
generale, di altri individui presenti nell’ambiente sociale. Lo studioso che ha posto in 
rilievo la relazione dell’individuo col gruppo è Allport, che l’ha definito il problema dei 
problemi della psicologia sociale, che studia i modi in cui i comportamenti, i pensieri 
e i sentimenti delle persone vengono influenzati dalla presenza reale o immaginata 
di altre persone o altri gruppi. Tale definizione può essere presa in esame anche 
nell’ambito scolastico soffermando l’attenzione sui rapporti fra processo educativo e 
lavoro di gruppo.

L’individuo nel gruppo acquista aspetti positivi come il raggiungimento di un livello 
di sicurezza superiore, sia interpersonale, cioè legata ai rapporti con individui (i primi 
sono i genitori), sia di gruppo o sociale, cioè derivante dalla capacità di sentirsi “par-
te” di un’entità superindividuale (il primo gruppo è la famiglia intesa come totalità). 
C’è, inoltre, la sicurezza etico-estetica, quella legata a valori, concetti, principi (che è la 
scoperta del bene e del bello senza incarnazioni).

L’apprendimento è facilitato dal confronto costante che la situazione di gruppo 
consente. Il continuo paragone con gli altri favorisce la consapevolezza dei risultati 
raggiunti dall’individuo, al di fuori del tradizionale schema valutativo dell’autorità. 
L’allievo misura il livello del suo apprendimento, non attraverso il giudizio dell’in-
segnante, che spesso inibisce proprio in quanto proveniente dell’autorità, ma nel 
confronto con gli altri allievi.

Quesito n. 1.8.63
Il coding.

Il coding o pensiero computazionale rappresenta un importante traguardo di appren-
dimento nel primo ciclo di istruzione, come già indicato nei Traguardi delle Indi-
cazioni 2012 e rafforzato dalla Legge 107/2015, nell’ambito di attuazione del Piano 
nazionale per la scuola digitale. Come chiarisce il documento “Indicazioni Nazionali 
e nuovi scenari” (febbraio 2018), per pensiero computazionale si intende un proces-
so mentale che consente di risolvere problemi di varia natura seguendo metodi e 
strumenti specifici e pianificando una strategia. Si tratta di un processo logico crea-
tivo che, più o meno consapevolmente, viene messo in atto nella vita quotidiana per 
affrontare e risolvere problemi. L’educazione ad agire consapevolmente e le strategie 
messe in atto consentono di apprendere ad affrontare le situazioni in modo analiti-
co, scomponendole nei vari aspetti che le caratterizzano e pianificando per ognuno 
le soluzioni più idonee. 

La Legge 107/2015 individua tra gli obiettivi formativi prioritari, nel comma 7 let-
tera h), lo sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo 
al pensiero computazionale, all’utilizzo critico e consapevole dei social network e dei 
media nonché alla produzione e ai legami con il mondo del lavoro.

L’introduzione del pensiero logico e computazionale deve, quindi, partire dalla 
scuola primaria mediante l’acquisizione dei primi aspetti operativi delle tecnologie 
informatiche in un contesto ludico e in modo semplice e divertente, ma creativo e 
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fondamentale, con l’obiettivo di aiutare gli studenti a diventare utenti consapevoli di 
ambienti e strumenti digitali, ma anche produttori, creatori, progettisti. 

Il Decreto Ministeriale n. 742/2017 stabilisce che le istituzioni scolastiche statali 
e paritarie del primo ciclo di istruzione certificano l’acquisizione delle competenze 
progressivamente acquisite dalle alunne e dagli alunni ivi comprese quelle digita-
li. Come chiarisce l’art. 1 comma 3, la certificazione delle competenze “descrive i 
risultati del processo formativo al termine della scuola primaria e secondaria di primo grado, 
secondo una valutazione complessiva in ordine alla capacità di utilizzare i saperi acquisiti per 
affrontare compiti e problemi, complessi e nuovi, reali o simulati”, in sintonia, quindi, con 
il pensiero computazionale.

Quesito n. 1.8.64
Il Compito autentico.

Il Compito autentico o Compito di realtà è una tipologia di esercitazione didattica 
che predilige l’acquisizione di competenze e tende a verificare le capacità di problem 
solving degli studenti rispetto a compiti della “vita reale”. Secondo la definizione di 
Glatthorn, si tratta di un “problema complesso e aperto, posto agli studenti per dimostrare la 
loro padronanza di qualcosa”.

I Compiti autentici sono contraddistinti da alcune caratteristiche:

 > vengono normalmente svolti in gruppi di lavoro;
 > simulano problemi reali, come quelli cui normalmente ci si trova a far fronte in un 

contesto sociale;
 > prevedono varie soluzioni e non richiedono doti mnemoniche bensì capacità di 

problem solving, un certo numero di conoscenze, abilità e fantasia

Il Compito autentico, dunque, stimola l’apprendimento collaborativo, motiva gli 
studenti e permette di sviluppare abilità e competenze sul campo. Esempi di Compiti 
autentici possono essere la realizzazione di un giornale di classe; la progettazione 
di una riserva naturale in una determinata area geografica, la realizzazione di un 
piccolo orto con produzione regolata da stagionalità. Attività più complesse, per 
classi tra la quarta e la quinta, potrebbero essere per esempio quelle di progettare la 
ristrutturazione della propria aula, determinando la quantità di piastrelle di vernice 
da acquistare e di redigere una sorta di piano di spesa.

Quesito n. 1.8.65
Creatività, apprendimento e pensiero divergente.

Comprendere, identificare e promuovere il potenziale creativo dell’alunno è un 
aspetto fondamentale in campo educativo e va tenuto sempre in considerazione 
quando si vogliono sviluppare programmi educativi e strategie atti a fornire un’edu-
cazione di qualità per tutti.
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In che modo la curiosità intellettuale, l’interesse, la motivazione e il clima emotivo 
che vengono a crearsi attraverso il lavoro degli insegnanti possono diventare fattori 
atti a sviluppare la creatività dell’alunno?

La pedagogia contemporanea ha fatto sua l’idea che la creatività sia caratteristica 
non esclusiva delle persone “talentuose”: la creatività è una capacità più che una 
dote innata, e può essere “educabile” (Dewey) e sviluppata, per cui contesti formativi 
in cui la divergenza viene promossa e sollecitata, aiutano a potenziare e rinforzare 
atteggiamenti e comportamenti creativi.

Ma cosa si intende con divergenza, in cosa consiste un pensiero divergente, e in 
che modo esso è legato alla creatività?

Per Bruner, l’azione creativa innesca una “sorpresa produttiva” e, in essa, un 
ruolo importante viene svolto dalla metacognizione. Nella prospettiva cognitivista, 
in generale, la creatività viene vista come una funzione dell’io, un insieme di abilità 
operative dell’individuo che, combinando i dati, tenta di pervenire a soluzioni effi-
caci.

Il soggetto creativo introduce elementi nuovi e originali nel suo campo d’azione. 
Secondo lo psicologo americano J.P. Guilford, iniziatore degli studi sull’intelligenza 
creativa, la creatività è un processo che implica la creazione di nuove idee e nuovi 
concetti, o nuove associazioni tra idee e concetti già esistenti e la loro trasformazione 
e concretizzazione in un prodotto nuovo ed originale. Da un punto di vista scientifi-
co, i prodotti del pensiero creativo (o pensiero divergente) hanno in sé i caratteri di 
“originalità” e “appropriatezza”.

Guilford associa, dunque, il concetto di pensiero divergente alla creatività: col-
tivare la creatività e il pensiero divergente vuol dire affinare lo spirito critico che 
permette di analizzare e valutare tante soluzioni possibili per un dato problema, 
riconoscendo tra pensieri e oggetti connessioni originali, proponendo innovazioni 
e cambiamenti, modellando e adattando le conoscenze acquisite ai vari e differenti 
contesti che si presenteranno nel corso della vita.

Esporre l’allievo a diversi punti di vista, attraverso il confronto con i suoi pari e 
con gli insegnanti, lo aiuta a indagare e a scoprire quel che lo circonda e ad utiliz-
zare prospettive differenti. In tal senso, anche il disaccordo e il conflitto cognitivo 
giocano un ruolo essenziale e possono essere fonte di apprendimento concettuale.

Quesito n. 1.8.66
In quale modo ciascun individuo si emancipa nel gruppo e quali sono le sue possibi-
lità di apprendimento?

Abilità e competenze, al contrario della mera trasmissione di nozioni, sono qualità 
che si perfezionano nel tempo, sono parte di un processo in fieri che, se adegua-
tamente sollecitato e supportato, non conosce fine. In tal senso, compito dell’edu-
catore non è unicamente trasmettere contenuti ma pianificare e porre in essere 
un’azione formativa che sia realmente rivolta agli alunni, tirando fuori e sfruttando 
al meglio il caratteristico potenziale creativo di ogni allievo.
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Il focus dell’insegnante creativo deve centrarsi sullo sviluppo, per lo studente, di 
un approccio verso la risoluzione di problemi (problem solving), promuovendo e valu-
tando il pensiero creativo e la diversità di opinione.

Esistono strategie centrate sullo studente che possono coinvolgere la creazione 
di concetti e nuove idee, obiettivi e interessi condivisi, confronti, attivi scambi di 
opinioni in piccoli gruppi. Promuovere l’apprendimento e la ricerca basandosi sul-
la risoluzione di problemi prevede il pianificare attività che abbiano un obiettivo 
comune; sondare, stimolare il pensiero del discente, investire la sua persona di ruoli 
e responsabilità; offrire opportunità di condivisione del compito.

Quando sono gli allievi i protagonisti dell’interazione insegnamento-apprendi-
mento, quando sono loro, e non più l’insegnante, ad assumere un ruolo centrale 
diventa altresì possibile promuovere attività didattiche che consentano un approccio 
creativo.

Per favorire la scoperta e l’apprendimento attivo è necessario, dunque, che la pra-
tica didattica muova verso la centralizzazione dell’alunno, dedicando ampio spazio 
alla ricerca individuale e di gruppo, favorendo in tal modo la scoperta, la conoscen-
za, la creazione di nuovi contenuti, lo sviluppo di un pensiero complesso, di compe-
tenze e di comprensione. Come tale, la creatività dovrebbe essere una “competenza” 
fondamentale da sviluppare a scuola, uno strumento strategico che insegnanti ed 
educatori dovrebbero portare a massima espressione, essendo un potenziale che 
ogni alunno possiede.

Quesito n. 1.8.67.
Dinamica di gruppo e processi di apprendimento

L’apprendimento è facilitato dal confronto costante che la situazione di gruppo 
consente. Il continuo paragone con gli altri favorisce la consapevolezza dei risultati 
raggiunti dall’individuo, al di fuori del tradizionale schema valutativo dell’autorità. 
L’allievo misura il livello del suo apprendimento, non attraverso il giudizio dell’inse-
gnante, che spesso inibisce proprio in quanto proveniente dell’autorità, ma nel con-
fronto con gli altri allievi. Il gruppo agisce anche come facilitatore della maturazione 
affettiva. L’affettività tende ad esprimersi in modo personale e irrazionale, cioè in 
modo soggettivo e non sociale. L’esperienza di gruppo consente di dare all’affettività 
un’espressione socializzata; offre un aiuto a regolare le pulsioni affettive mediando-
le con le esigenze della razionalità del gruppo. Una volta che questa regolazione e 
socializzazione dell’affettività è fatta propria dall’individuo, egli potrà controllarla e 
utilizzarla nella maniera più efficace (Contessa 1999, pp. 44-46).






